

  

    

      

    

  




  La Vita Spirituale Riparatrice




  VADEMECUM SCRITTO DA




  Don Giuseppe Tomaselli




  Introduzione al libro




  Questo Libro è stato pubblicato per devozione e ammirazione verso Don Giuseppe Tomaselli. In tutti i suoi libri notiamo, capiamo e impariamo ad amare Nostro Signore con la consapevolezza di essere amati da Lui, proprio come insegna Don Giuseppe in tutti i suoi scritti. Non ci sono secondi fini in queste pubblicazioni, ma solo l'intendo di far conoscere quest'uomo amato da moltissima gente. Su Don Giuseppe è stato avviato il processo che, speriamo accada presto, lo porterà agli onori degli altari. Un uomo e sacerdote di grande spiritualità, umiltà e generosità messa per tanti anni al servizio del prossimo.




  Introduzione scritta da Don Giuseppe Tomaselli




   Le Piccole Ostie e le anime amanti della riparazione divina, possono avere un buon pascolo spirituale con te istruzioni dei due libretti "Dio con noi" e "Piccole Ostie Riparatrici". Si è pensato di completare le istruzioni con un terzo libretto "VadeMecum". E' questo lo scritto che ogni anima pia dovrebbe avere spesso a portata di mano.




  Lamento Divino




  La presenza di Giuda nel Cenacolo è stata la prima pugnalata al mio Cuore, che doveva segnare tutte le future pugnalate dei miei discepoli. Questo mio lamento è universale, perché sono poche le anime che mi accolgono con, amore ed attenzione. Trovo dappertutto nel mio passaggio superficialità, da farmi fremere, continuamente. Il mondo va sempre più in rovina; perché non mi si strappa nulla dal Cuore dagli incontri con le anime. Rimango ospite muto, inoperante sempre assetato ed insoddisfatto. Questo mio lamento, deve colpire di più le anime che si chiamano "Piccole Ostie", appunto loro, perché preferite, devono fare della mia Vita Sacramentale la loro vita di "Ostie Viventi" palpitanti d'amore » (Gesù).




  Aiuto ai Sacerdoti




  Scopo della Crociata Eucaristica è la concomitanza con la vita sacerdotale. Le Anime Ostie devono sapersi donare senza reticenze personali, per trasmettersi alla vita nobile e celestiale del Sacerdozio amare ed ardentemente desiderare la fecondità e la santità, del Sacerdozio. Il grande appello è stato trasmesso alle Anime Ostie, affinché, sapendo attingere la vita saldamente eucaristica, si sappiano generosamente comunicare ai loro fratelli Sacerdoti erranti, a quelli di cui la dignità si logora e va in frantumi. Ma pensare prima di tutto e sapere attingere dalla Fonte Divina la fiamma di amore, di zelo, di carità, per potere dilatare nel mondo la luce, che si va dolorosamente spegnendo nelle anime sacerdotali. L'ideale di Dio si deve saper fruttificare con entusiasmo, con tutto l'ardore di un cuore innamorato di Dio. Se mancano i Sacerdoti esemplari, il mondo perisce, i Tabernacoli vengono meno e le anime rimangono digiune e vi subentra la cecità totale. Le Anime Ostie devono essere gelose nel garantire alla Chiesa i loro fratelli Sacerdoti, pregare molto per quelli pericolanti, per quelli che il nemico infernale avvia alla rovina per mezzo di donne incaute o astute. Se nel mondo non ci fosse il Sacerdote, si vivrebbe la vita pagana. Il Sacerdote è un sacro capolavoro di Dio; è Dio stesso, che misteriosamente si trasmette per la loro bocca, per le loro mani, per le loro opere apostoliche. E' per loro che c'è la vita eucaristica nel mondo. Piccole Ostie, amate ardentemente la vostra nobile missione; diffondete attorno a voi il profumo dei Tabernacoli, ma soprattutto interessatevi di coloro che costituiscono la vita della Chiesa, i Sacerdoti. Consolate il dolcissimo Nazareno, che gemendo e trepidando attende da voi comprensione ed amore. Ricordate che l'insufficienza di avere santi Sacerdoti è la disgrazia del mondo, che dovrebbe destare preoccupazione. Tutto è da rifare nel mondo sfrenato, poiché non vi è più il fermento delle vocazioni sacerdotali. (Gesù)




  Piccola Ostia




  Piccole Ostie, ditemi: Quali sono i favorevoli risultati dell'amore verso di me? Scrutando uno per uno i vostri cuori, vedo che per me non c'è un posto per come io lo desidero. Pensate voi cosa vuol dire "Anima Ostia" ed alla sua importanza?




  Il mio Mistero Eucaristico è il Mistero che definisce tutto il problema della vostra vita. Le verità che vi presento sono meravigliose ed onnipotenti; le dottrine, che dovete cercare di esplorare, sono ricchissime e profonde; i rapporti che dovete raggiungere con me, i più intimi, sono essenziali. Il culto che mi è dovuto, è tutto soprannaturale. Gli effetti che dal Mistero Eucaristico derivano, sono stupendi ed indispensabili: unità, gaudio, pace, forza, conforto in tutte le tribolazioni della vostra vita. Metto ora le mie parole in bocca ad un Sacerdote ideale, ma sono io che parlo: Piccola Ostia, ti prendo, ti depongo sulla Patena e ti offro. Tu lasciati penetrare, conquistare dalla Grande Ostia d'amore. Essa ha bisogno di te per dilatarsi ed estendersi sull'umanità. Incorporata a Cristo, sei parte viva del suo Corpo Mistico ed in te circola, come nel capo di Cristo, la stessa vita divina. Per questa incorporazione sei chiamata alla Redenzione. Devi perfezionare in te e negli altri, nella misura del dono ricevuto, quello che manca alla Passione di Cristo. Ricordati: da solo Gesù ha redento il mondo, ma da solo non vuol salvarlo ed è richiesta la tua cooperazione. Solo fu sulla Croce, ma non può essere solo sull'Altare; ti attendo per raccogliere il tuo sacrificio e trasformarlo in grazia redentiva per le anime traviate e miscredenti.




  Va', dunque, alla Santa Messa per offrirti "Ostia con Ostia", per riparare e vivere bene la tua vita. Da questo rapporto tra Dio e te, tra Creatore e creatura, ne proviene la felicità sulla terra, nella società, nelle famiglie e nelle nazioni. Se questi rapporti purtroppo sono molto deboli e fiacchi, e lo costatano tutti che in nessun posto c'è pace ed ordine, vuol dire che Dio non vive come dovrebbe vivere in noi ed in mezzo a noi con dedizione completa, mettendo da parte il nostro egoismo. Dobbiamo sacrificarci come si sacrificò Dio per noi sul tronco della Croce. Sarai allora sull'Altare una Piccola Ostia unita alla Grande Ostia d'Amore per la redenzione dell'umanità. Ama e sarai santificatrice; ama e sarai donatrice di bene; ama e sarai la consolazione di Dio. Recita e trasforma in, vita la seguente invocazione: « Gesù Ostia, con Te sull'Altare » ! (Gesù)




  Puro Amore




  L'Anima Ostia deve agire con delicatezza amorosa, sorpassando con generosità ogni sentimento umano; deve impossessarsi di una vita tutta sperduta nell'amore: amore silenzioso nella sofferenza feconda. Tutte le opere senza il sigillo dell'amore sono nulla. L'amore è la dolce catena d'oro, che ci lega fortemente a Dio. L'Anima Ostia deve vigilare soprattutto se sa amare con vera dedizione di se stessa e se questo amore le infonde la tendenza di amare il prossimo. L'opera di carità fatta al prossimo sparisce nell'immensità di Dio, perché Dio, Donatore di ogni bene, amando si dona senza che l'anima se ne accorga, essendo Dio l'Operante di amore. L'Anima Ostia deve saper vivere tutta la sua vita sperduta nell'amore, amando, gemendo, adorando appassionatamente l'Amante Divino. La Piccola Ostia deve staccarsi da ogni piccola polvere, che possa imbrattarla, per vivere esclusivamente la vita divina; deve cercare di tergere amorosamente le mie lacrime, di darmi una goccia di balsamo di puro amore e di lenire le acerbe ferite del mio Cuore desolato. O Piccola Ostia, recita le seguenti invocazioni con trasporto amoroso e mi darai gloria: Gesù, Ostia d'amore, rapisci fortemente a te tutto questo mio cuore, affinché ti sappia consolare!




  Gesù, Ostia d'amore, tu solo sei la vita e la pura gioia del mio cuore !




  Ad ogni martirio del tuo Sacramento d'Amore, ti offro, o mio Gesù, la mia vita e tutto l'amore del mio cuore!




  Ostia d'Amore, o mio Gesù, fa' ch'io viva la tua vita ed imiti le tue virtù Gesù, Ostia d'Amore, tu solo sei la pace e la vita del mio assetato cuore! Gesù, Cuore Divino Amante, fa' che io mi consumi d'amore per te ad ogni istante!




  Attorno ai tuoi Tabernacoli d'amore, sarò come una cerva assetata di te, unico Paradiso del mio cuore!




  Gesù, Sposo Castissimo delle anime pure, deh, fa' che io sia come un Serafino, tutto ardore, per saperti stringere e cullarti nel mio cuore!




  Il tuo Cuore d'amor ferito, deh, sveli a questo mio freddo cuore l'anelante palpito del tuo cocente ardore, per innamorarmi sempre più di te, per essere la tua vera Ostia, palpitante d'amor per te!
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